
Lezione Introduttiva sulla Dottrina Sociale della Chiesa 

SCHEDA TECNICA 

1. Titolo della lezione 

Introduzione alla Dottrina Sociale della Chiesa (DSC) 

 

2. Obiettivo formativo 

Introdurre gli studenti al significato, alle origini, ai principi fondamentali e all’attualità della Dottrina 
Sociale della Chiesa, evidenziandone la rilevanza nella vita sociale, politica ed economica 
contemporanea. 

 

3. Definizione 

La Dottrina Sociale della Chiesa è l’insieme degli insegnamenti morali e sociali che la Chiesa 
elabora alla luce del Vangelo per orientare l’agire dei cristiani nella società. Essa si fonda sulla 
dignità della persona umana e propone criteri etici per la costruzione di una società giusta, solidale e 
rispettosa del bene comune. 

 

4. Origini e sviluppo storico (Vediamo alcuni documenti) 

Epoca / Documento Papa Temi principali 

Rerum Novarum (1891) Leone XIII Questione operaia, diritto al lavoro, giustizia sociale 

Quadragesimo Anno 
(1931) 

Pio XI Riorganizzazione sociale, critica al capitalismo e al 
collettivismo 

Mater et Magistra (1961) Giovanni XXIII Comunità mondiale, sviluppo sociale, bene comune 

Centesimus Annus (1991) Giov. Paolo II Umanesimo cristiano, libertà, economia etica 

Laudato Si’ (2015) Francesco Ecologia integrale, cura della casa comune 

 

 

 



5. Principi fondamentali della DSC 

Principio Contenuto essenziale 

Dignità della persona umana Ogni persona è immagine di Dio, dotata di valore intrinseco e 
inalienabile. 

Bene comune Insieme delle condizioni sociali che permettono a tutti di 
realizzarsi pienamente. 

Solidarietà Responsabilità reciproca tra individui e popoli, contro 
l’individualismo. 

Sussidiarietà Le decisioni vanno prese al livello più vicino alle persone e alle 
comunità. 

Destinazione universale dei 
beni 

I beni della terra sono per tutti; la proprietà privata è subordinata 
al bene comune. 

Partecipazione Diritto-dovere di ogni cittadino di contribuire alla vita sociale e 
politica. 

Giustizia sociale Equa distribuzione delle risorse, tutela dei deboli e dei lavoratori. 

 

6. Contesto storico: l’età dei liberalismi 

●​ Periodo: fine XVIII – inizi XX secolo. 
●​ Caratterizzato da: rivoluzione industriale, ascesa della borghesia, affermazione dei diritti 

individuali e del libero mercato. 
●​ Problemi emergenti: questione sociale, povertà, sfruttamento, disuguaglianze. 
●​ La Chiesa risponde elaborando una propria categoria, da tutti riconosciuta come “Dottrina 

Sociale della Chiesa”. Essa, come si legge nel Compendio della Chiesa Cattolica al n. 81, 
dove si cita esplicitamente la Sollicitudo Rei Socialis, n. 41, afferma che: "La dottrina 
sociale della Chiesa non è una «terza via» tra capitalismo liberista e collettivismo 
marxista, e neppure una possibile alternativa per altre soluzioni meno radicalmente 
contrapposte: essa costituisce una categoria a sé." 

 

7. La DSC e il liberalismo 

Aspetti apprezzati della DSC Aspetti criticati del Liberalismo 

Libertà personale, diritti umani, 
Stato di diritto 

Individualismo, materialismo, disuguaglianze economiche, 
riduzione del bene comune al profitto 

 

 



8. La DSC e la democrazia 

●​ Valore positivo: forma di governo che favorisce partecipazione e tutela dei diritti. 
●​ Condizione essenziale: la democrazia deve essere etica e finalizzata al bene comune, non 

solo al consenso o all’interesse di parte. 

 

9. Liberalismo cattolico – sintesi storica 

Paese Figure principali Contributo 

Francia Félicité de Lamennais Libertà religiosa e riforma sociale, poi condannato 
dalla Chiesa 

Inghilterra John Henry Newman Libertà di coscienza e ruolo morale della Chiesa nella 
società 

Italia Alessandro Manzoni, 
Antonio Rosmini 

Relazione e interazione tra libertà e fede; centralità 
della persona e del bene comune 

 

10. Attualità della Dottrina Sociale 

Sfide contemporanee: 

●​ Povertà e disuguaglianze globali 
●​ Crisi ecologica e clima 
●​ Guerra e pace 
●​ Globalizzazione e migrazioni 
●​ Etica dell’economia e del lavoro 

Risposta della Chiesa:​
Promozione di un’“ecologia integrale” (Laudato Si’), un’economia al servizio dell’uomo e un 
impegno dei cristiani come costruttori di giustizia e fraternità. 

 
 

11. Ruolo dei cristiani 

Il cristiano è chiamato: 

●​ a testimoniare la fede nella vita pubblica; 
●​ a promuovere giustizia, pace e solidarietà; 
●​ a trasformare le strutture sociali secondo il Vangelo; 
●​ a vivere una conversione del cuore: dall’individualismo alla fraternità. 

 



12. Conclusione sintetica 

La Dottrina Sociale della Chiesa è una teologia dell’impegno sociale fondata sulla dignità umana e 
orientata al bene comune. Essa rappresenta un punto di incontro tra fede e vita, tra spiritualità e 
storia, chiamando ogni cristiano a essere lievito di giustizia, verità e carità nel mondo. 

 

13. Parole chiave per la costruzione di un percorso o di una identità sociale  

Dignità – Bene comune – Solidarietà – Sussidiarietà – Giustizia sociale – Ecologia integrale – 
Liberalismo cattolico – Rerum Novarum – Impegno cristiano – Fraternità. 
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